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Per il finanziamento della retribuzione di risultato dei titolari delle posizioni organizzative
il CCNL 21.05.2018 prevede una quota non inferiore al 15% del complessivo ammontare
delle risorse finalizzate all’erogazione della retribuzione di posizione e di risultato di tutte
le posizioni organizzative istituite. È possibile, con riferimento ad un anno, aumentare
tale percentuale con le risorse che pure essendo già finalizzate al finanziamento della
retribuzione di posizione in quello stesso anno, a consuntivo, risultino non essere state
effettivamente utilizzate o esse debbono essere obbligatoriamente considerate
economie?

      

Con riferimento alla questione in oggetto si deve anzitutto osservare che per effetto della nuova
disciplina contrattuale, è cambiata la regolamentazione concernente la retribuzione di risultato,
con il superamento del precedente sistema incentrato su una quantificazione individuale
espressa in percentuale della retribuzione di posizione in godimento del lavoratore incaricato
della titolarità di posizione organizzativa.

  

La nuova disciplina (art.15, comma 4, del CCNL del 21.5.2018), analogamente a quanto
avviene per la retribuzione di risultato della dirigenza, prevede per il finanziamento della
retribuzione di risultato una quota non inferiore al 15% del complessivo ammontare delle risorse
finalizzate all’erogazione della retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni
organizzative istituite.

  

In relazione a tale ammontare di risorse le parti, in sede di contrattazione integrativa,
stabiliscono i criteri per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di posizione
organizzativa.

  

Non sembrano sussistere impedimenti a che la percentuale minima del 15% prevista dal CCNL
possa essere implementata, con riferimento ad un anno, con le risorse già finalizzate al
finanziamento della retribuzione di posizione in quel medesimo anno le quali, a consuntivo,
risultino non essere state effettivamente utilizzate.

  

Pertanto, in sede di contrattazione integrativa, potrebbero essere stabiliti anche i criteri per
incrementare, in presenza di tali ulteriori risorse, il valore già determinato in via ordinaria per la
retribuzione dei risultato dei titolari di posizione organizzativa (fermo restando, comunque, la
necessità di garantire, in via prioritaria, le risorse necessarie per gli eventuali incrementi della
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retribuzione di risultato dei titolari di posizione organizzativa, cui sia stato affidato l’incarico ad
interim di altra posizione organizzativa).

  

In tal modo le risorse non utilizzate sarebbero impiegate nello stesso anno in cui si è
determinato il “risparmio”, senza neppure problemi di trasporto nell’anno successivo.

  

"Ove tale percorso non sia ritenuto conforme agli interessi dell’ente, questo potrebbe anche
decidere di non ricorrervi, considerando le risorse comunque non utilizzate in sede di
erogazione della retribuzione di risultato di un determinato anno come mere economie di
spesa".
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